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Oggi e domani, Stadio Lenin 

Coppa Europa: 
battaglia 
di giganti 
a Mosca 

In gara Tamara Bykova, Cova, Andrei, Bu-
bka, Schoenlebe e tanti altri grandi campioni 

Ijjor Ter-Ovanesian. il leggendario saltatore in lungo rivale e 
amico di Ralph Boston, è il direttore agonistico della N'azionale 
sovietica di atletica leggera. E rimasto nell'ambiente: da atleta a 
tecnico. E sulle pedane di mezzo mondo ha affinata una sensibilità 
straordinaria. Ha avuto fiducia in Sergei Bubka, in Rudolf Povar-
nitsin. in oleg Protsenko, in Gennadi Avdeenko e ne ha ricavato 
titoli e record del Mondo. E cordiale e brusco assieme. Guarda la 
gente negli occhi e vi legge quel che gli serve. 

L'Unione Sovietica non vince coi maschi la Coppa Europa di 
atletica dal IOTA. Oggi e domani la Coppa la ospita lo Stadio Lenin 
di Mosca e Ihor (in lingua ucraina si dice cosi) ha giurato che la 
•battaglia dei giganti» la vinceranno i suoi ragazzi.La sfida è stu. 
penda: due squadre per vincere, due per conquistare la terza piaz­
za e quattro per non retrocedere e lasciare un posto alla Spagna 
che ha guadagnato il diritto di gareggiare tra Velile vincendo, a 
sorpresa, domenica scorsa la finale B a Budapest. 

Ecco le otto formazioni della finale maschile: Rdt, Urss, Gran 
Bretagna. (ìermania Federale, Polonia, Italia, Francia e Cecoslo. 
vecchia. Ed ecco le otto di quella femminile: Rdt, Urss, Rft, Gran 
Bretagna. Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia e Italia (destinata, 
inevitabilmente, alla retrocessione). 

Tra Germania Democratica e Unione Sovietica l'equilibrio è 
quasi perfetto. I padroni di casa si fanno preferire perche lo Stadio 
Lenin solitamente li esalta. Ricordo ai Giochi di Mosca una fanta­
stica ultima trazione della 4x400 tra Irina Nazarovaela leggenda­
ria Maritn Koch. La sovietica ricevette il testimone con due metri 
di vantaggio sulla tedesca e li mantenne, spinta dal coro della folla. 

ALBERTO COVA oggi impegnato ne! 10.000 metri 

In condizioni normali la tedesca avrebbe semplicemente stracciato 
la rivale. 

La Tv offrirà le immagini — Rete Uno, dalle 15 alle 18 oggi e 
dalle 14.50 alle 18,05 domani — di scontri memorabili. Sui 10 mila 
metri Werner Schildhauer, vittima l'anno scorso del boicottaggio, 
correrà come se si trattasse della finale olimpica e cosi tra lui e 
Alberto Cova ci sarà uno scontro memorabile. I due non si affron­
tano dall'estate del 1983 quando a Londra, finale di Coppa Euro-
pa, il tedesco ebbe la meglio con una volata da crepacuore. Pochi 
giorni prima a Helsinki aveva vinto l'azzurro. 

Nei disco Alessandro Andrei affronterà il primatista del mondo 
Udo Beyer, preferito a Ulf Timmerman infortunato. Il campione 
olimpico insegue i 22 metri dall'inizio della stagione. Il tedesco è 
un gigante fortissimo tornato alle gare dopo una lunga pausa, 

Tamara Bykova e Stefka Kostadinova si affronteranno a quota 
due metri. Tamara rappresenta la continuità, lo stile, la classe. 
Stefka rappresenta il futuro, la voglia di vincere, la grinta allo 
stato puro. Sui 400 metri avremo modo di osservare colui che i 
tecnici indicano come l'erede del leggendario primatista del Mon­
do Lee Evans (43"86 ai Giochi olimpici di Citta del Messico-68). Si 
tratta del ventenne tedesco dell'Est Thomas Schoenlebe capace di 
correre quest'anno il ĝ iro di pista in 44'62, terza prestazione euro­
pea di sempre. Troverà l'inglese Greg Redmond e il tedesco federa­
le Ralf Luebke. 

Il salto con l'asta offrirà le immagini di Sergei Bubka, l'uomo dei 
sei metri. Nel salto in alto Igor Paklin è stato preferito a Rudolf 
Povarnitsin ma non è detta l'ultima parola. Può darsi che il vec­
chio Ihor decida, grazie a una di quelle illuminazioni che l'hanno 
reso celebre, di gettare nella lizza l'uomo dei 2,40, lo sconosciuto 
tartaro diventato all'improvviso grande e famoso. 

Remo Musumeci 

La Fidai — Federazione ita­
liana di atletica leggera — ha 
deciso di drammatizzare la fi­
nale di Coppa Europa. Ma non 
l'ha deciso alla vigilia: l'ha deci-
so il giorno esatto in cui scelse 
l'atletica a oltranza. Ecioè «tut­
ti in trincea* da gennaio a di­
cembre, con la speranza, ovvia­
mente. che nessuno si rompa. 
Ma. purtroppo, gli atleti si 
rompono: perché corrono e sal­
tano troppo, perché si sotto­
pongono a carichi di lavoro 
sempre più gravosi, perchè il 
numero delle gare è in costante, 
inesorabile e disperato aumen­
to. " 

Alla Nazionale di Enzo Rossi 
— che in primavera sperava 
addirittura nel terzo posto in 
Coppa a Mosca — mancano 
questi atleti: Stefano Tilli. Do­
nato Sabia, Riccardo Materaz-
zi. Claudio Patrignani. Salvato­
re Ani ilio. Viktor Drechsel, 
Marco Martino. Agostino Ghe-
sini. E in più Giovanni Evange­
listi scricchiola e Francesco Pa-

Squadra ferita 
per colpa di 

scelte sbagliate 
netta ha il tendine del ginoc­
chio destro che gli duole (Gior­
gio Rondelli. il suo allenatore, è 
stato esplicito: «Permetterò che 
pareggi a patto che non lo man­
dino in pista grazie alla solita 
iniezione antidolorifica»). 

Quando la Fidai decise di an­
ticipare la stagione con il qua­
drangolare di Montecarlo, a 
metà maggio, in quello stesso 
istante decise di rischiare la 
Coppa Europa. Perché l'agoni­
smo a metà maggio, dopo una 
pesante stagione invernale, è 

pura follia. Voleva dire ritro­
varsi a metà agosto con una 
squadra zoppa. 

La Nazionale di Mosca è pri­
va di Salvatore Antibo e sapete 
perché? Perché il ragazzo si è 
rotto correndo tutte le garette 
su strada organizzate in Sicilia. 
La ragione del litigio tra lui e 
l'allenatore Gaspare Polizzi sta 
proprio qui: il tecnico esigeva 
che il campione badasse ai pro­
grammi mentre lui gli scappava 
di mano per logorarsi in cento 
gare. Avidità? No, puro, sem­

plice — e legittimo — desiderio 
di mettere in banca un po' di 
soldi. Non è facile, se si è pove­
ri, dire di no al denaro. E tutta­
via Salvatore deve scegliere: o 
diventare un grande campione 
o fare l'atleta a mezzo servizio. 

La Fidai ha scatenato la tigre 
delle rivalità tra i settori tecnici 
per esaltarli in una corsa al su­
peramento reciproco. Ma poi 
non è stata capace di cavalcare 
l'animale: la crisi salta addosso 
a tutti e i settori tecnici sono i 
primi a farne le spese. 

Sarebbe stato sufficiente 
non drammatizzare né la Cop­
pa né il calendario internazio» 
naie. Sarebbe bastato chiedere 
il massimo impegno a tutti sen­
za però trasformare ogni com­
petizione in una guerra da vin­
cere a qualsiasi prezzo. 

Chissà cosa pagherebbe Ste­
fano Tilli per tornare indietro. 
Rinuncerebbe certamente all'i­
nutile medaglia d'oro degli 
«Europei» idoor per sentirsi og-
gì integro e competitivo. 

r. m. 

Alboreto, tre motori rotti 
Per ora a Zeltweg volano le McLaren 
E oggi Lauda annuncia il suo ritiro 

Una giornata nera per le Ferrari - Il milanese ha provato alla fine con la macchina di Johansson ottenendo solo 
il diciannovesimo tempo - Prost e l'austriaco davanti a tutti - Bene anche le Williams di Rosberg e Mansell 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Solo la disfat­
ta non era stata messa In 
preventivo. Che sul tracciato 
di Zeltweg dominassero le 
McLaren era previsto. Cosi 
pure erano scontate le diffi­
colta delle «rosse» di Mara-
nello a rimanere nella scia 
delle vetture inglesi sulla pi­
sta più veloce della Formula 
1. Ma che si rompessero tre 
motori In un giorno sulla 
macchina di Alboreto è stata 
una sorpresa per tutti. 

Diciannovesimo tempo, Il 
peggiore da quando 11 pilota 
milanese è approdato a Ma-
ranelle Una giornata nera 
come quella di un mese fa a 
Le Castellet quando I propul­
sori modenesi si scioglieva­
no come burro. I guasti non 
sono ancora stati individua­
ti. I tre motori rotti sono sta­
ti subito rispediti in Italia. 
Nell'officina di Maranello I 
tecnici avranno a disposizio­
ne poche ore per stabilire co­
sa e successo al turbo ferra* 
rista ed indicarne l rimedi. 
Alboreto non sa cosa dire. È 
solo amareggiato. Ieri matti­
na aveva percorso alcuni girl 
quando ha sentito un bum 
alle spalle ed è finito nell'er­
ba. Ha azionato l'estintore 

per evitare principi di Incen­
dio. Nel pomeriggio è salito 
sul muletto: nemmeno un gi­
ro ed un altro motore rotto. 
Ha atteso, con pazienza, che l 
meccanici finissero di mon­
tare un propulsore nuovo 
sulla vettura: poche tornate 
e ancora una volta è rimasto 
a piedi. Lo hanno, infine, fat­
to sedere sulla Ferrari di Jo­
hansson con gomme ormai 
consumate: cinque girl inuti­
li. Il ferrarlsta promette di 
risalire oggi la china. «Se tut­
to andrà bene» premette. Li 
vicino c'è Johansson che ride 
e scherza. Lo svedese non ha 
certo problemi di classifica e 
poi lui non deve pensare, il 
suo compito è di fare 11 gre­
gario. Ha preso 1 suol soliti 
tre secondi dal primo, la con­
suetudine è rispettata. 

E Alain Prost? I box della 
McLaren sono proprio ac­
canto a quelli della Ferrari. 
Ma il francese ed Alboreto 
non si sono mai guardati. 
Tutti e due concentrati per 
un Gran Premio che si sta 
rivelando troppo Importante 
per la conquista del titolo 
mondiale. Un Prost sereno, 
apparentemente senza alcu­
na preoccupazione. Nella 
mattinata è stato 11 più velo­
ce. Nel pomeriggio ha abbas-

L'Alfa smobilita 
Patrese e Cheever 
cercano un 'team' 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Patrese e Cheever sono stati consigliati di met­
tersi sul mercato. All'Alfa Romeo sono stati chiari: «Cari 
signori, è bene che cominciate a guardarvi attorno*. Ecco, 
quindi, I primi due licenziati'della Formula 1. Patrese e Chee­
ver si sono subito attaccati al telefono. Il primo per chiedere 
l'ennesimo appuntamento con Ecclestone, il proprietario del­
la Brabham. «I due si telefonano ogni sera», dicono 1 bene 
Informati. Cheever, invece, ha già preso accordi con la Ram. 
L*«americanino di Roma» — come ama farsi chiamare — è 
amico dello sceicco Monsur OJjeh, il principe arabo proprie­
tario dei motori Porsche di Formula 1. Amico dello sceicco è 
anche Gilles Giuaigneult, capo dell'ufficio stampa della Fe­
derazione sportiva dell'automobile. Quest'ultimo sta per rile­
vare la Ram e sta cercando uno sponsor da 16 miliardi l'anno 
e poiché Monsur Ojjeh è intenzionato il prossimo anno a 

Discutiamo con Moggi del «caso» esploso tra i granata: la società parla di ricatto 

Ai ferii corti il Torino e Beppe Dossena 
Vorrebbe un ritocco dell'accordo economico come «risarcimento» al mancato trasferimento al Milan - Non ha giocato a Luc­
ca ed è partito per la Sardegna - La mezz'ala verrà multata ma si aspetta di vedere se domani sarà in campo a Messina 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -Lui ha un con­
tratto regolarmente deposi-
tato in Lega che lo vincola al 
Torino sino al giugno del 
1987. Un contratto triennale 
certamente "ricco", che non 
lo dipinge come un gioca tore 
sottopagalo: Chi parla è Lu­
ciano Moggi, il direttore ge­
nerale del Torino. Il «lui- in 
questione è Beppe Dossena, 
uno dei giocatori più rappre­
sentativi del Torino. Rin­
tracciamo telefonicamente 
Moggi nella sua casa di Sie­

na, dove sta trascorrendo gli 
ultimi giorni di vacanza. Il 
•caso- Dossena è scoppiato a 
ciel sereno creando un'anti­
patica pertubazione nel clan 
granata. Improvvise ed im­
motivate, le reazioni del gio­
catore hanno colto spiazzati 
1 dirigenti della società. 

Ricapitoliamo i fatti. Bep­
pe Dossena, classe 1958, da 
cinque anni in forza alla so­
cietà torinese, recalcitra 
mercoledì sera negli spoglia­
toi di Lucca: rifiuta di scen­
dere in campo con la squa­
dra, nell'amichevole in pro­
gramma (la partita verrà 
vinta dai granata per uno a 
zero con un gol su punizione 
di Junior) contro la compa­

gine locale. Per la verità. 1 
propositi del giocatore erano 
noti da alcuni giorni. Emersi 
e quagliati nel ritiro di Cai-
darò, in Alto Adige, testimo­
niati da un colloquio con un 
alto dirigente della società. 

In altre parole, il centro­
campista granata è insoddi­
sfatto dell'intesa economica 
stipulata Io scorso anno. 
Chiede un ritocco. C'è chi gli 
dà una risposta affermativa. 
Forse è una tattica dilatoria, 
tesa ad evitare cioè impen­
nate clamorose del giocato­
re. Dossena, invece, non sta 
al gioco e con la scusa delle 
vesciche sotto i piedi, declina 
l'-invito» a giocare. Nell'in­
tervallo della partita abban­

dona il campo di Lucca in 
compagnia dei compagni di 
squadra Corradini e Danova, 
per recarsi all'aeroporto di 
Pisa, da cui spiccherà il volo 
verso Olbia, dove l'attende la 
moglie. Moggi, preso in con­
tropiede non minimizza l'ac­
caduto dinnanzi al cronisti, 
ma annuncia una multa sa­
lata al «ribelle». 

Una punizione che do­
vrebbe, qualunque sia l'esito 
finale della «vertenza», essere 
comminata a Dossena. Mog­
gi l'assicura. L'ultima parola 
spetterà comunque al presi­
dente Rossi, che dovrà ri­
comporre la questione col 
dissidente nel caso in cui 
Moggi e l'amministratore 

delegato del Torino, avv. 
Nizzola, fallissero nella com­
posizione del dissidio. 

I vertici della società tut­
tavia paiono incline a consi­
derare bonariamente l'atteg­
giamento dell'atleta. C'è chi 
lo considera frastornato dal­
le recenti vicende del calcio» 
mercato, irretito dalP.affair» 
Serena, nervoso per le cifre 
che altri personaggi del 
mondo calcistico gli avreb­
bero ventilato. A Dossena ha 
nociuto il mancato passag­
gio nelle file del Milan. Fari­
na lo attendeva a braccia 
aperte: la mano destra pron­
ta per la stretta, la sinistra 
pronta ad offrire un lauto 
assegno. La sortita del gra­

nata ha 11 sapore quindi della 
richiesta di un risarcimento; 
una sorta di «ricatto», così al­
meno l'intende 11 Torino, che 
in alcun modo pub essere ac­
cettato, soprattutto per non 
creare un pericoloso prece­
dente. «ivo/ non cediamo alle 
pressioni - afferma Moggi > 
poiché ritengo che vi sono 
spazi (ma di che tipo? n.d.r.) / 
genere per una rapida Inte­
sa. Non credo che si arriverà 
al deferimento disciplinare. 
In ultima analisi, tutto di* 
pende da Dossena. dalla sua 
decisione di scendere o meno 
In campo domani a 
Messina*. 

mi, r. 

/ / San Paolo 
senza soldi, 

adesso è 
il Flamengo a 
far la corte 

a Falcao 
RIO DE JANEIRO — Il Flamengo sogna l'accoppiata Falcao-Zico 
ed è entrato in lizza per ingaggiare l'ex romanista. Il presidente 
deila società carioca, George Helal. ha dato mandato alla .Estrutu-
ral». l'impresa che ha condotto l'operazione per riportare Zico in 
Brasile, di tentare un'iniziativa analoga. 

Intanto, il San Paolo, favorito nella disputa per avere il giocato­
re. ha perduto il diritto di opzione perché, alla scadenza del termi­
ne, non è riuscito a raccogliere ì soldi necessari. Falcao ha comun­
que detto che San Paolo e Rio de Janeiro sono le città preferite e 
che pressioni familiari lo convinceanno a restare in Brasile. Da 
parte su Socrates ha nuovamente rinviato la partenza per Firenze 
dove deve definire i suoi rapporti con la Fiorentina prima di rien­
trare definitivamente in Brasile per giocare nella Ponte Preta di 
Campinas. Il calciatore ha rimandato il viaggio per due motivi: 
perché la Fiorentina esige la presenza del presidente del Ponte 
Preta, Carlos Vecchiano, per definire l'accordo e perché prima 
vuol siglare il contratto con la società pubblicitaria che ha patroci­
nato l'operazione e che, secondo lo stesso Socrates è «molto confu­
so». 
NELLA FOTO: l'ex romanista Falcao 
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Al Peharol 
il torneo 

di Cesena, 
Napoli 
debutto 

in bianco 
Oli uruguaiani del Peftarol hanno vinto, la notte di Ferragosto. 

a Cesena la Coppa intercontinentale battendo nella finalissima gli 
argentini dell'Indipendiente per 3-1. Le reti nono state segnate al 
26' da Oddine (P). al 41' da Marangoni (I) su rigore e nel secondo 
tempo al 67' da Silva (P) e infine al 72' da Oddine (Pi. L'inter. 
battuta all'esordio ai rigori proprio dagli uruguaiani, s'è consolata 
vincendo 3*2 contro i brasiliani del Samoa nella finale per il terzo 
e quarto posto. Due gol di Altobelli (al 18' e al 34') e uno di Baresi 
per i nerazzurri apparsi molto più in palla rispetto a precedenti 
esibizioni e con un Rummenigge protagonista e al servizio della 
squadra. Per i brasiliani hanno segnato Humberto (su rigore al 
31') e Lino all'81*. Mezza delusione per i tifosi del Napoli che ha 
fatto il suo debutto tra le mura amiche la sera di Ferragosto. 
Nonostante un Maradona effervescente che invece dì giocare un 
solo tempo ha Finito per restare in campo per tutto l'incontro 
colpendo tra l'altro una traversa, i napoletani hanno pareggiato 
0-0 contro gli olandesi del Twente. Erano presentì circa 55 mila 
spettatori. Ancora un ultimo risultato delle partite di Ferragosto. 
A Forte dei Marmi Empoli e Genoa 2-2. 
NELLA FOTO: GIORDANO • bocca asciutta con il Turante. 

/ calciatori 
inglesi si 

danno delle 
regole per 

non eccitare 
il pubblico 

LONDRA — In concomitanza con l'inizio del campionato che ti 
avvia oggi, il sindacato dei calciatori inglesi ha adottato un codice 
di comportamento molto severo, d'accordo con la Federazione, per 
contribuire alla lotta contro la violenza ed il teppismo negli stadi. 
In una lettera indirizzata ai 1.800 iscritti al sindacato dei calciatori 
professionisti. Gordon Taylor, segretario dell'associazione, ha 
chiesto agli aderenti di non eccitare gli spettatori con atteggia­
menti provocatori e di comportarsi correttamente anche fuori dal 
campo. «Non vogliamo impedire ai giocatori di manifestare la loro 
gioia quando segnano un gol — ha spiegato Taylor — ma vogliamo 
che siano coscienti delle loro responsabilità». 

I calciatori che infrangeranno il codice di condotta saranno 
passibili di ammenda fino a due settimane di stipendio o ad una 
sospensione di equivalente durata. Intanto gli allenatori hanno 
indirizzato una lettera aperta ai teppisti alla vigilia dell'inizio del 
campionato. In essa è detto tra l'altro: «Cari tifosi, tutti tono 
scoraggiati e ne hanno abbastanza delle vostre violenze e della 
vostra vigliaccheria. È tempo che diventiate adulti». 
NELLA FOTO: Dalglish. allenatore-giocatore del Ltverpool 

ZELTWEG — Questi 1 tempi 
della prima sessione di prove 
ufficiali del Gran Premio 
d'Austria: 1) Prost (McLaren) 
1:25.490; 2) Lauda (McLaren) 
1:26.250; 3) Rosberg (Williams) 
1:26.333; 4) Mansell (Williams) 
1:26.453; 5) Piquet (Brabham) 
1:26.568; 6) Fabi (Tolcman) 
1:26.664; 1) De Angelis (Lotus) 
1:26.799; 8) Tambay (Kcnault) 
1:27.722; 9) Surer (Brabham) 
1:27.954; 10) Senna (Lotus) 
1:28.123; 11) Johansson (Ferra­
ri) 1:28.134; 12) Bcrger (Ar­
rows) 1:28.617; 13) Boutsen 
(Arrows) 1:28.617; 14) De Cesa-
ris (Ligier) 1:28.666; 15) Ghin-
zani (Toleman) 1:28.894; 16) 
Cheever (Alfa Romeo) 
1:29.031; 17) Laffite (Ligier) 
1:29.181; 18) Patrese (Alfa Ro­
meo) 1:29.485; 19) Alboreto 
(Ferrari) 1:29.774. 

Niki Lauda ha convocato 
per questa mattina a Zeltweg 
una conferenza stampa. Con 
ogni probabilità annuncerà il 
suo ritiro dalle corse al termi­
ne della stagione. Lauda vor­
rebbe dedicarsi di più alla sua 
azienda di aerei. L'austriaco è 
stato 3 volte campione del 
mondo ('75 e '76 con la Ferrari, 
l'anno scorso con la McLaren), 
ha debuttato nel '71 in Formu­
la I con una March ed ha vin­
to 24 Gran Premi. 

sato 11 record della pista sen­
za troppo faticare. Non solo; 
promette di far meglio oggi 
arrivando sotto l'I' 25". Ha 
utilizzato una McLaren con 
la nuova sospensione poste­
riore. 

Mentre parla con 1 giorna­
listi, Alboreto guarda con 
una punta di Invidia la vet­
tura di Prost. Una macchina 
che è stata capace di infran­
gere per la prima volta a Zel­
tweg Il «muro» del 250 chilo­
metri all'ora di media. «È ve­
ro — ammette 11 pilota mila­
nese —, sapevamo che la 
McLaren qui sarebbe stata 
più veloce della Ferrari, ma 
non pensavo di poter cadere 
così in basso». Anche perché 
le "rosse" di Maranello — 
continua Alboreto — a Zel­
tweg non hanno eccessivi 
problemi di stabilità». Solo 
Johansson ha denunciato di 
avere molto sovrasterzo, cioè 
la macchina stringe troppo 
in curva. «La verità — affer­
ma lo svedese — è che la 
McLaren in Austria ha una 
marcia». 

Così, scomparso da mesi 
nella mediocrità, anche Niki 
Lauda ha potuto tirar fuori 
le unghie. Secondo, alle spal­
le del compagno di squadra. 

Sembrava che la sfortuna 
non volesse abbandonarlo; 
In mattinata ha dovuto cam­
biare la centralina elettroni­
ca. Poi tutto si è messo a fun­
zionare come un orologio. 
L'austriaco oggi ha promes­
so una conferenza stampa: 
forse comunicherà 11 suo ri­
tiro dalle corse. 

Fra McLaren e Ferrari, 1 
soliti piloti. Rosberg che ha 
ottenuto U terzo posto usan­
do addirittura pneumatici 
da gara. Non solo; 11 finlan­
dese ha avuto un guaio con 
l'alettone posteriore. Un 
supporto ha ceduto e l'ala si 
è piegata, ma Rosberg è riu­
scito ugualmente a tenere la 
Williams in pista. Anche Pi­
quet ha ottenuto 11 quinto 
miglior tempo con gomme 
da gara e con la vettura di 
scorta, dopo che sulla Bra­
bham ufficiale era finito in 
testa-coda. Winkelock, mor­
to alcuni giorni fa in Cana­
da, è stato subito dimentica­
to e sostituito con Acheson 
alla Ram. 

Intanto l'altoparlante av­
verte che oggi, molto proba­
bilmente, pioverà. Alboreto 
si tappa le orecchie. 

Sergio Cuti 

vendere l Porsche anche ad altre scuderie, ecco pronto 11 
nuovo sodalizio alla Ram. 

La domanda è d'obbligo: perché l'Alfa Romeo ha deciso di 
non rinnovare il contratto a Patrese e Cheever? Perché anche 
l'Alfa sta seguendo le orme di Bmw, Honda e Porsche: basta 
discutere di telai e piloti, meglio organizzarsi e puntare solo 
sul motori. Un settore dove la concorrenza è spietata, servo­
no molto miliardi, un lungo lavoro di messa a punto. I telai e 
l'organizzazione di un team meglio lasciarli a chi se ne inten­
de. E una volta messo a punto il motore, si pub pensare anche 
al guadagni. La Renault non ha forse chiesto a Lotus e Ligier 
quattro miliardi a testa per fornire una tientina di motori? 

Perchè anche alla Renault stanno prendendo la decisione 
storica di smantellare il proprio team e mettersi a vendere 
solo motori che, fino a metà stagione, sono stati competitivi 
sulle Lotus e ora stanno dando del buoni risultati sulle Ligier 
(due terzi posti di Laffite negli ultimi Gran premi). «E vedrete 
— dicono alla Renault — che ben presto anche la Ford, dopo 
un anno di esperienza con la Beatrice, metterà i propri moto­
ri sul mercato. GII americani non ritornano in Formula 1 per 
far beneficlenza. Forse, con tanti colossi dell'automobile in 
concorrenza, diminuiranno hanno 1 costi dei turbo». 

Patrese e Cheever sono stati le prime vittime del nuovo 
corso tecnologico della Formula 1, anche alla Renault ci sono 
Tambay e Warwick che vogliono andarsene. E la Regie sicu­
ramente, non li convincerà a restare. E mentre le due scude­
rie statali stanno per smobilitare, i team-manager sono in 
subbuglio: la Honda e la Porsche, dopo la Bmw, Hanno tolto 
l'esclusiva a Williams e McLaren. È la caccia grossa per acca­
parrarsi 1 migliori turbo. 

s. c. 

Alfredo Martini, dopo le 
convulse vicende della Par-
ma-VignoIa, ha reso noto — 
nel corso d'una breve sosta 
fiorentina — mezza squadra 
per 1 Campionati del mondo. 
Il commissario tecnico ha 
fatto questi cinque nomi: Ar-
genttn, Moser, Saronni, Cor­
ti e Amadori. La corsa emi­
liana gli ha chiarito alcune 
cose anche se Saronni è ri­
masto in debito con la fidu­
cia che il commissario tecni­
co gii concede. Ha vinto 11 
suo scudiero Emanuele 
Bomblnl, In maniera eccel­
lente, saltando negli ultimi 
cento metri l'eccellente 
Amadori, ma lui, il capitano 
della Del Tongo, aveva ab­
bandonato la lotta già pri­
ma, in ritardo grave non sol­
tanto sul gruppetto dei batti­
strada, nel quale Moreno Ar-
f;entln faceva l'attesa bella 
igura, ma anche da altri va­

riamente raggruppati e di­
stanziati. 

Si continua a guardare a 
Saronni come ad un campio­
ne vincente e lui il ruolo non 
lo rifiuta; magari il primo 
settembre tirerà fuori anche 
un numero di alta classe, ma 
la sua inclusione In Naziona­
le — almeno al momento — 
appare più un omaggio al 
passato che una opportunità 
del presente. 

L'ordine di arrivo di Vi­
ntola promuove a pieni voti 
Bomblnl, conferma uno stu­
pendo Amadori e quindi ri­
propone il giovane laziale 
Colagé. Il giovanotto è stato 
attivo nella fuga del dodici 
battistrada (fuga promossa 
da Passuello e Visentin!) e 
quando a circa un chilometri 
dall'arrivo Amadori è fuggi­
to rincorso da Bomblnl, ha 
avuto un attimo di esitazio­
ne ed ha dovuto acconten­
tarsi di vincere l'anomala vo­
lata per Il terzo posto, prece­
dendo 11 danese Veggerby, 
Leali, Cassou, Argentln, Cor* 
tivanls (altro giovane In evi­
denza). Loro, Pozzi e Vlsentl-
nl, un piazzamento che Io ri­
propone all'attenzione di Al­
fredo Martini, anche se non 
pub vantare esperienze che 
altri hanno già nell'attività 
internazionale. 

Domenica nell'-Agostonl* 
e martedì nella «Bei-nocchi* 
si chiariranno gli ultimi 
dubbi al loro riguardo e si 
spera che anche Saronni 
sappia Illuminarsi almeno 
un giorno per tranquillizzare 
e i t l r -• --• 

Bombini vince a Vignola 

Martini ha già 
scelto cinque 

per il mondiale 
Brevi 

MORTO CENTAURO — Incidente mortale in Belgio nella terza 
prova cronometrata della 24 ore motociclistica di Spa. È morto il 
pilota tedesco occidentale Harald Layher su Suzuki entrato in 
collisione con l'altra Suzuki del britannico Rolan Brown nella velo­
ce curva di Blanchimont. 
SIMAC E GRANAROLO — Con diversi problemi sul tappeto, 
Stmac e Granarolo, ultime dì A l , hanno cominciato il ritiro pre­
campionato. Per i campioni d'Italia ancora due americani da sce­
gliere e Meneghin senza accordo economico. Per i bolognesi man­
ca H pivot statunitense e il ginocchio dì Bonamico per ora è un 
incognita. 
BIONDI — Matt Biondi si è avvicinato dì 22 centesimi ai campio­
nati Panpacifici al recente record sui 100 stile libero. 

Il «Ferragosto sulla neve» 
Io vince lo svizzero Alpiger 

LAS LENAS — Il ferragosto 
sulla neve lo ha vìnto la Svizze­
ra che grazie a Karl Alpiger ti è 
aggiudicato la prima gara di 

Imolare l'ambiente. 
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Coppa del Mondo di sci alpino 
sulla Cordigliera delle Ande, e 
Las Lenas, precedendo di 4 
centesimi di secondo l'america­
no Doug Lewis, di 23 l'austria­
co Helmut Hoeflehnner e di 41 
l'altro svizzero Peter Mueller. 
Gli elvetici hanno piazzato 
quattro atleti tra f primi dieci 
visto che ci sono Bruno Kemen 
all'ottavo poeto e il campione 
del mondo Permin Zurbnggen 
al nono. La prestazione più sor­
prendente rha realizzata il gio­
vane francese Francie Piccard 
che nonostante il numero 28 di 
pettorale ha ottenuto il 5* posto 
a 82 centesimi dal vincitore. 
Neristima la giornata degli az­
zurri. Il migliore. Michael Ma­
ri, non ha Fatto meglio del 22* 
posto. Aitai più lontani Danilo 
Sbardellotto, Alberto Ghidoni, 
Igor Cigolla e l'esordiente lom­
bardo Giorgio Plantanida. 
L'ambiente è un po' depresso 
per uno spiacevole incidente: 
Ivan Marxola è auto rispedito a 
casa per atteggiamento ini-
guardoao nei confronti dei tee-
nicL Un avvio da dimenticare. 
E in fretta, Oggi, replica, sulle 
stesa* nevi. Tv Rete uno a par­
tire dalle 18. 


